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La seduta è aperta alle ore 2 3t4. 
É presente il Ministro delle Finanze, più tardi in· 

• tervengono i Ministri degli AITari Esteri e della Guerra, e 
da ultimo il Presidente dcl Consiglio. 
Il Senatore Segretario, Manzoni T., dà lettura del 

· processo verbale della tornata precedente che viene 
approvato. 

Fa omaggio al Senato: 
Il Comitato del Genio d'un opuscolo del maggiore T. 

Calderai, per titolo: Della vita e delle opere del Commen· 
datore Domenico Chiodo maggiore generale del Genio. 
Presidente. li Senatore Sagarriga chiede un con· 

gedo dÌ un mese per raalauia, ed il Senatore Beretta, 
chiamato a Milano da un lutto di fami11lia, ne chiede 
uno di otto giorni, Se non si fanno osservazioni 
in contrario, questi due congedi s' intendono accor- 
dati. · · 

SBGUITO DELU DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L.l RISC1lS!llONI l>F.LLI IMPOSTE DIRETTE. 

'L'ordine del giorno porta il seguilo della discussione 
del progetto di l~l!ile per la riscossione delle imposte 
<lirette: la discussione, come il Senato ricorda, nella 
seduta di ieri è giunta fino al Titolo terzo, art. 33 

Il Senatore Segrelario Chiesi legge, 

TITOLO III. 
DELL'EsECUZIONB SUI JIOlllLl E SUGLI IXllODILI. 

CAPITOLO I. . 
Delf esecuiione tui mobili. 

e Art. 33. Trascorso inutilmente il termine di 
giorni cinque, fissato dall'articolo 31 per i debitori 

• 

morosi, l'esattore procede per mezzo dei suoi messi 
al pignoramento dei beni mobili dei debitori esistenti 
nel comune nel quale l'imposta è dovuta, compresi 
anche i fitti e le pigioni da scadere entro l'anno, ed 
eceettuati quei mobili che per legge non possono essere 
pignora I i. • 

j , Pel pignoramento e successivi anì di esecuzione 
! -sui mobili dcl debitore ·esistenti fuori del comune nel 
i quale l'imposta è dovuta, si procede ai termini 'della 
presente legge, e con diritto al compenso per le spese 
di cui all'articolo 6\l, dall'esattore del rispettivo ce 
mune nel quale i mobili si trovano, e ci1> dietro ri 
chiesta dcli' esattot e creditore. a 
Pl'esitlente. Se non si fanco osservazioni, pongo ai 

voti l'articolo 33. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
• Art. 34. L'atto di pignoramento, redailo dal messo 

in presenza di due lEstimoni, conlitne il nome e co· 
gnome dell'esattore che procede all'esecuzione, del de· 
bitore, e dfi testimoni, il titolo e l'ammontare dfl 
debito, la qualità, la quantità e il valore appro8siroa 
tivo Ù<·gli Oj!gelli oppignorali; il nome e cognomil dcl 
depositario; e l'intimazione al debitore che, trascorso 
il termine stabililo dall'art. 38, si procederà alla ven 
dita degli oggetti oppignorali al pubblico incanto. 
- , Quando si proceda sui frulli naturali pendenti, 
l'atto d'orpi;;noramenlo deve indicare la qualità e la 
natura dci frulli oppignorali, due almeno dei confini 
dell'appezzamento in cui i frulli si lruvano, e la esten· 
sione approssimativa ùel medesimo. 

• L'atto di pignoramento sarà sottoscritto dal messo 
e dal depositario. 

.. .. 
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> Copia dell'atto si consegna al debitore, se pre· 
lenLE, o alla persona che lo rappresenta sul luogo: in 
lllancanza dell'uno e dell'altra, la copia si rimelle 111 
domicilio dcl debitore, e se il domicilio non è nel Co· 
~une, la copia si rimette per conto del debitore al 
••nclaco. • 

(Approvalo.) 
e Art. 35. Dell'avvenuto oppignoramento il messo dà 

notizia immediata al Sindaco, trasmettendogli ropia 
dell'atto. Appiè dell'atto di pignoramento sarà iscritta 
la 11omi1111 di uno stimatore fatta dal Sindaco. 

> I messi che contrawengono al disposto di questo 
articolo sono puniti dal Sindaco con multa di lire 20 
a favore del Comune, e, in caso di recidiva, con la 
destituzione. , 
(Appro•ato.) . 
e Art. 3G. L'esattore non può prendere in custodia 

g~i oggelli oppignorati, Per la custodia elfi medesimi 
.11 costituisce depositario lo stesso debitore od una 
terza persona, a scelta dell'esaltore, e, non trovandosi 
tbi assuma· l'incarico, si nomina dal Sindaco nn de 
Positario d'urlìcio sopra istanza dell'esallore. > 
(Approvalll.) 
• Art. 37. Quanto al pignoramento dei beni mobili 

Presso i terzi, o all'assegnamento di ere diti in paga 
lllento, nulla è innovato alla procedura ordinaria, 

• 0rne~so però il precetto e la necessità clell'intervento 
ÙelJ'usciere. . 
• L'esattore ha bensi la facoltà, ma non ha l'ob 

blit;o, di procedere anche sui mobili e sui crediti in· 
~icau in questo articolo, prima di passare all'esecu- 
210ne degli immobili. ' 

. > Le disposizioni lii quest'articolo non si applicano 
•1 fi1ti ed alle pigioni dovuti al contribuente. Ma il 
loro pignoramento si farà dal messo mediante la con· 
legna all'affittuario od inquilino di un atto contenente 
l'orJine ili pagare all'esattore invece che al locatore il 
fi.Lto o la pigione scaduta o da s rad ere entro l'anno 
••no alla concorrenza delle somme dovute all'esattore. 

(Approvato.) 
e Art. 38. Scorsi dicci giorni dal pignoramento di 

cui nell'articolo 3-\ senza che sia soddisfati'> il debito, 
l'esJttore procede Alla vendita degli oggetti oppignorati 
al pu\iblico incanto, che si apre sul prezzo di stima. 

> L'incanto si notifica· al pubblico con avviso da 
artìt?gersi alla porta esterna della casa dcl Comune cin 
que giorni prima dcl giorno fissato. 
• L'avviso indica il giorno, l'ora, il luogo, e gli og· 

Eetti da vendersi. • 
> Se gli oggetti oppignorati sono lii facile deperi· 

lllento o di dispendiosa conservazione, l'esattore può 
Ds11~re per la vendila anche il giorno immediatamente 
IUccessivo I quello in cui è pubblicato l'avviso. ) 

(Approvato.) 
e Art. 30. li Segretario comunale o un suo delegalo 

a.Ssiste all'incanto, e stende il relativo atto che con 
l1ene ·1 d' · · ·1 1 nome e cognome 1 ciascun acqu1ren:e, 1 

prezzo di vt:ndita di ogni og{!.etto, e la firma del Se· 
grelario o suo de)1,gato e dtl banditore. 
, La vendita degli 01n;oetti e fa relativa con5ei;na si 

fa al migliori! offerente sul prezzo di stima e dietro il 
pagamrnto del r·rezzo olTert(l.~ 
, Qnando l'incanto vada deserto in tulio od in parte 

o le offerte siano inferiori alla stima, si procede a 
nuovo incanto nt·I prirn'l giorno· St'guente non festivo, 
nrl quale gli oggelti oppi:;norati sono venduti al mi· 
glioreo1Ter1:nte, ancorchè l'offerta sia inferiore alla stima. 
, Per proceclP.re al secondo incanto b!ista la dichiara 

zione cho ne è fallJ al pubblico dal banditore d'or 
dine dell'ufficiale incaricalo della vendita. 

• Gli cg~P.tli d'oro " d'argento non possono vPn· 
clersi per somma minore del valore intrinseco deter 
minato dalla ~lima : qudli rimasti invenduti si rilen· 
gono dall'esattore come danaro per il solo valore 
intri nsPco. • 

(Approvato.) 
e Art. 40. Sei;11:ta la vendil3 dei mobili, gli atti 

originari dt•ll3 venùit~ e la somma ricavata si depo· 
silano entro 3 giorni press·o il cancelli~re della pretura. 
, La distribuzione del prezzo Ira l'esattore e i cre- 

ditori opponenli si fa 11 norma del capo \'lii, titolo 2, 
libro 2 del Codice di procedura civile. 
, Peri> il pretore ordina immediatamente il pagnmeuto 

a\l'esatt;,re di quaolo gli spetta, ogni qualvolla non \i 
sieno creditori privilegiati prevalenti o di egual grado 
che a'.~biano ratla opposiz.ione, o qu3ndo il prrzzo ri 
cavalo bJsti a so.lJisrare Lutti i creditori. > 

(AJlpro.ato.) 
e Ari. 41. Ove l'esatlore abbia oppignorato p1g1oni 

o lilli già ~caduti, l'artìttuale o l'inquilino dovrà pa· 
gare \'ammor.tarc dcl debito d'imposta, ·degli ac· 
ce~sorii e delle sp~se, nel termine di quindici giorni 
dopo il pignoramento, e sino alla concorrenza ilei suo 
delrito. 

• Se le pi~ioni o fitti non sono ancora scaduti, 
il p~gamenlo sarà effettuato nei tempi di rispettiva 
scallcuza. 

> J,e anticipazioni saranno ammesse se falle in con 
formi là della consuetudine locale e provate nei modi 
di legge. 

(Approvato.) . 
e Art. 42. Pel conseguimento di quanto sia dovuto 

dall'afliltuario o <lall'inquilinu pel fitto o pPr la pii;ione, 
!"esattore può esercitare lutti i diritti compet~nti al 
contribuente locatore. Può anche procedere dirella· 
mente colle norme di questa leggP., non ostante l'af 
fittnmento, sopra I frutti del fondo affittato e colpiti dal 
privilegio stabilito dall'articolo t9G2 dtl Codice civile. 

(Approvato.) 
CAPITOLO II. 

Della tscet1iior11 1ugli immobili. 
. e Art . .13. L'esattore non può procedere alla ese· 

cuiione sut;li immobili del debitore se non quando •ia 

. ' .. 1 
~ . .; .• ., ...... 
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tornala insufficiente la esecuzione sui beni mobili esi 
stenti nel Comune, nel quale l'imposta è dovuta, ed 
in quello in cui il debitore abbia il domicilio o la 
principale residenza nel Regno quando siano Ìndicati o 
dichiarati iìel catasto o nd ruolo del Comune nel 
quale l'imposta è dovuta. 

• Alla esecuzione sui beni immobili del debitore esi 
stenti fuori dcl Comune, nel quale la imposta ~ do 
vuta, ncn si procede se non in caso di insufflcienza 
della esecuzione sugli immobili esistenti nel dello Co 
mune; e il procedimento, a richiesta dell'esattore 
creditore, si fa per mezzo degli esattori locali, colle 

• norme rlellale nel capoverso dell'articolo 33. , 
(Approvalo.) 
« Art. 44. L'avviso per la vendita degli immobili 

contiene: 
, Il nome e cognome e la paternità del dcLitore; 
" La descrizione degli immobili da vendersi, colle 

loro qualità e confini, le indicazioni catastali, la esten~ 
sione, e il valore censuario o la rendila ; 

> li giorno, l'ora, il luogo nel quale 1i terrà l'in 
canto; 

" E in oltre il giorno, l'ora e il luogo del secondo 
e del terzo esperimento che eventualmente sleno per 
occorrere a tenore degli articoli 53, 54; 
, L'intervallo tra il primo e secondo esperimento, 

e rispettivamente tra il secondo ed il terzo, deve es· 
sere di 5 giorni, > 

(Approvalo.) 
e Ari. <15. L'avviso d'asta è trascritto gratuitamente 

nell'ufficio della conservazione delle ipoleche; ed è 
depositalo, insieme cogli alti comprovanti la insuffi 
cienza della esecuzione sui beni mobili, nella canccl 
leria tldla pretura del mandamento, nel ·quale sono 
situati sii immobili da vendersi. , 

(Approvalo.) 
( Art. 46. Bopo la trascrizione e il deposito, di cui 

al precedente articolo, e almeno venti giorni prima 
di quello fissato per l'incauto, l'avviso è inserito nel 
giornale degli annunzi giudiziarii della Provincia: ed 
è afflsso alla porla esterna della pretura, a quella 
della casa del Comune nel cui territorlo sono si 
tuati gli immobili, e a quelle della casa comunale 
del rispettivo capoluogo del circondario e della pro 
vincia. a 

(Approvato.) 
4l Ari. 41. Sopra domanda, anche 'soltanto verbale, 

dell"esattore, l'ufficiale Incaricato della custodia dei 
registri censuari gli rilascia, in caria libera e senza 
speu, un elenco da lui firmalo dei beni allibrali ai 
possessori ehe dall'esattore gli sono indicati: ed il 
conservatore delle ipoteche !lii rilascia pure da lui 
firmato in carta libera e senza spesa, l'elenco dei cre 
ditori che dai registri risultano avere iscrizione Ipo 
tecaria ani beni, e del rispettivo loro domicilio noli· 
ficato all'ufficio delle ipoteche. > 

(Approvato.) 

• 

e Art. 48. L'avviso d'asta deve essere notificato, al· 
meno iO giorni prima cli quello fìssato pn l'l11canto, 
al debitore e ai creditori aventi ipoteca su~ii immo· 
bili da ven.lersì. All'uopo l'esattore si deve uniformare 
alle resultnnze d•'gli !!lenchi di cui nell'art. 41, la dala 
dei quali non del'e preced~re di più che tO giorni la 
d~ta dcll'a1Viso d'a~la. 
, La notilirazione ddl'aniso d'a:;ta, quanto al de·· 

hilore ed ai creditori ipoter.ari domiciliati nel Comune 
dtlla esallorh, si fa pPr mczzQ d~l messo d1.Jl'esaLtore 
crr.dilore: q11anto al debitore e<I ai creditori ipotecari 
do:uiciliati fuori del delllJ Comune, la notificazione si 
Ca dai risiwttivi esattori locali per mezzo dei )ori} 
messi dietro richiesl11 ddl'esattore creditore. 

> Se il d1·bi1ore non avesse domicilio o rapprt'sentante 
conosciuto nel Rei;no, la n •tificazione dell'avvi;o si fa 
mediante ronsogna del medesimo al sindaco del Co 
mune nd quJle è dovul~ l'imposta. 

> Quand-> i creditori ipotecari abbiano eletto domi· 
cilio a tenore del num~ro 2 dell' articolo {!)81 
d&I Codice civile, l'avviso si notifica al domicilio eletto. 

> La iuserzione dtll'avviso d'asta nel giornHle dPgli 
annunzi giudiziuii della provincia, come ali' art 4!l, 
tien luo:;o di notificazione ai creditori che Cossero 
stati it:~critti dopo che il C9nsr.rvatore delle i)'oteche 
ha rilascillo l'elenco. 1 

(Approvalo.) 
e Art. 40. D.illa d~ta della lrascrizione dùll' avviso 

d' asta il debitore non può ol:enue nè i beni n~ i 
frulli ; e ne rimane in possesso come sequestratario 
i;iuuizialc, eccellochè sull' istanza dcli' es:illore il pre• 
\ore reputasse opportuno di nominare un altro seque· 
stralario. 

(Apprornto.) 
( Ari. 50. Nel giorno clell'ine<1olo e prima dtll'ora 

stabilita pel metlesimo, l'esattore dPposita n~lla can· 
cell~ria della pretura gli elenchi censuario e ipo:e· 
cario di cui. agli 1rlicoli 41 e 48, la prova delle ar 
fissioui dell' avviso cli asta prescritto dall' articolo .U, 
un e1>emplaro dtl giornale nel quale I' avviso venPC 
inserito a norma rlell' istesso articolo e la prova delle 
uotificuioni prescritte dall'articolo 48. t 

(Approvato.) 
.< Art. 5t. Il pretore presieJe lasta, assi!tito dal 

cancelliere. . 
> I.' allo d' asta indica le olTerte e il nome degli 

obla lori. 
• Le ofl'nte e il deliberamenlo non possono farsi 

au un prrzzo minere di quello stabililo secondo le 
norme dell'art. GG3 del Codice di procedura civile. 

> Le ofl'erte d~vono essere garantite da un 4cposilO 
in dauaro corrispondente al 5 per cento del prezzo 
ceme sopra determinato. 

> L'atto d' asta è redatto dal pretore assi~tito dal 
cancelliere e coll'inlervPnto ddl'esattou, et! ~ firmato 
da lulli i;l' intervenuti. , 

(Approvuto.) 

... , .. 
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e Ari. 52. Il deliberamento trasferisce nel delibe 
ratario soltanto i diritti che sull' immobile appartene· 
'ano al debitore espropriato, quando il deliberatario 
ne abbia sborsato l'intiero prezzo, e salvi gli effeui 
tlell' articolo 5 7. 
, Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo non 

più tardi di tre giorni dopo il deliberamenlo. Non 
effettuandone il pagamento entro tale termine, I' im 
mobile sarà posto a nuovo incanto a spese e rischio 
di lui. . . 
(Approvato.) 
e Art. 53. lfancando nel primo incanto offerle su· 

periori al prezzo come sopr;1 determinato, il pretore 
con decreto dichiara che si procederà al secondo 
esperimento nel giorno prefinito a quest' nopo dal· 
I' ~v,iso d'asta e col ribasso di un ~ecimo sul dello 
prezzo. 
• Tale decreto, tre giorni prima di quello fissato 

pel secondo esperimento, deve aflìi;gersi alla porla 
estero& della pretura ed a quella della casa del Co· 
mune nel quale sono situali gl' immobili del debi 
!ore. , 
(Approvato.) 
e Art. 54. Quando sia tornato inutile il secondo 

esperimento il pretore, con decreto da pubblicarsi 
. nei modi e nei termini stabiliti dall' articolo prece· 
<lente, ordina che si proceda, nel giorno prefinito a 
quesl'uop'l dall'avviso d'asta, al terzo esperimento sulla 
metà del prezzo indicato nel secondo capoverso del· 
.l'articolo 51. · 
, Non presentandosi oblatori nemmeno al terzo espe 

rimento, l'immobile ~ devoluto di diritto al Demanio 
dello Stato per ~una som11_1a eorrispoudcnte ali' am 
montare dell'inliero credito dell'esatlore per imposte 
erariali e sovrimposte. 

• L'esattore non pub mai essere deliberatario, , 
(Approvato.) 
e Ari. 55. Se il prezzo di vendita degli immobili posti 

net Comune dell'esattoria supera il credito dell'esattore, 
comprese le spese di esecuzione e. le multe, la ecce 
denza sarà restituita 111 debitore, ore non sianvi ere 
ditori ipotecari iscritti, o creditori ehiregrafarii oppo 
nenti: qualora alcuno di questi esista, essa verrai de 
posilata nella Cassa dei depositi e prestiti per essere 
aggiudicata agli aventi diritto, , 

(ApproYato.) ' 
e Art. 56. Quando l'esattore agisce in via esecutiva 

•ur;li immobili posti oel Comune dell'esattorla per tassa 
diverse dalla fondiaria, o quando a:;isce per la fendiaria 
~opra immobili posti fuori dcl Comune dell' esattorla, 
li prezzo ricavato dalla 'endita si deposita nella Cassa 
dei depositi e prestiti, e l'esattore deve provocare il 
giutlizio di graduazione davanti la competente autorità 
giudiziaria. • 

(Approvato.) 
• Art. 57. È ammesso il riscatto dei beni immo 

hili di cui r11 esproprialo il contribuente, a norma degli 

articoli 52, 53 e 51, in favore del debitore espropriato 
e di ogni creditore ipotecario, in tutti i casi in cui il 
deliberamento abbia avuto luoco ad un prezzo inferiore 
a quello che fu determinato, giusta l'articolo lìG3 dcl · 
Codicé di procedura civile. · 

e È pure ammesso il riscatto in favore dei creditori 
chirografari con data certa e opponenti nel solo caso 
in cui l'immobile è devoluto al demanio. li creditore 
ipotecario che riscatta l'immobile dal compratore e il 
creditore chirografario che lo riscatta dal demanio, 
esercitano sull'immobile i diritti che loro competono, 
rimanendo s~lve le ragioni sul prezzo che suprrasse 
la somma del debito verso l'esattore, pel qualll ebbe 
luogo la e.spropriazione. 
, L'esercizio del tliritto di riscallo e le ragioni sul 

prezzo dcl\'one farsi val~re nel termine di tre mesi 
dalla data del ùeliberamento, meùianle domanda pre 
sentala al pretore. 
, La domanda deve essàe accompagnata dal deposilo 

nella cancelleria della pretura del monlare del prezzo 
della 'endita e dei relati\'i inleressi al 5 per cenlo, 
oltre l'offerta al compratore dcl rimborso delle spese 
falle in conseguenza dell'ac')uisto. 
, li pretore, con suo decreto, dichiara efl'eltuato il 

riscatto . 
> Col riscatto il credilore ipotecario subentra per la 

somma sborsata nel privilegio dello Stato sopra l'im 
mobile. 
, Nel caso di concorrenza nell'esercizio del diritto di 

riscatto il conlribuente è preferito al creditore ipole• 
cario, e questo al creditore chirografario. , 

(Approvato.) 

CAPITOLO Ili. 

Di1posi:iioni coMuni all'esec1uio111 1op1'1J i mobili . 
e aopra gli immobili. 

e Art. f>S. I mezzi di esecuzione, Sldhiliti dalla pre 
sente legge p~r le imposte e sovrimposte, sono anche 
applicabili alle tasse dirette stabilite a favore di pro· 
vincie, di comuni, o di allri enti morali autorizzali da 
legge a imporre tasse dirette da esigersi colle mede· 
sime forme delle imposte direlte dello Stato. 

> Gli esattori delle lasse degli enti morali saranno 
parificali agli esallori comunali, e sottoposti quindi 
alle prescrizioni portate dalla presente legge. > 

(Approvato). 
< Art. 5!l. L'esattore per la .esecuzione non pul> 

valersi di messi che neo siano stati approvati dalla 
Giunta municipale o dalla rappresentanza coasorziale, 
e autorizzali dal procuratore ùel Re. , 

(Approvato.) 
• Ari. 60. L'esattore pnl> farsi rappresentare dàvanti 

al Pretore, semprech~ gli occorra, col meno di uno 
dei suoi messi so!l'a indicati s~nza bisogno di pro 
cura. • 

(Approvato.) 

SzSM01111: ;:n. 1870-751ju.u~ DBL llHNo - ~i.re1411icni. 91 •. . 
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"< Art. 6t. La esecuzione sopra i mobili o gli im- · cinque, indicando il nome del contribuente ed il pro 
mobili posti f~ori. ~cl Co~~n~ ~ell'esat!ore credilur~ I prio domi~ilio, e l'esattore deve con lelter.a rac~oman 
non reca pregiudizio al diritto di prelazioue che spetti data, spedila per mezzo posiate, porgergli avviso de 
agli esattori locali per la riscossione delle imposte • gli alli che va ad intraprendere, sollo pena della DJnlta 
dovute nella rispettiva loro esattoria. , di lire !00 a favore della parte interessala, oltre la 

(Approvalo.) . rifusione dei danni. , 
e Art. 62.' Se per parte dcl debitore, o di altri, si , Quando poi risulti dall'elenco censuario di cui al· 

fa o si può temere resistenza agli atti esecutivi, il messo l'articolo 4 7 che lo sia bile da subsstarsi sia soggetto 
pub richiedere l'assistenza della forza pubblica per ad enfiteusi, dere l'esattore notificare l'avviso d'asta 
mezzo del Sindaco. , anche alla parie direuaria nominata nell'elenco stesso 

(Approvalo.j . e ciò nel modo traccialo dall'articolo .&8 e senza eor- 
, Art. 63. Chiunque prelenda aver diritto di pro· respettivo. , 

prietà od· altro diritto reale sopra tutti o parte dci (Approvato.) 
mobili pignorati, o degli immobili posti in vendita, > Art. 68. Una copia degli alti d'incanto autenticata 
può, citando l'esattore davanti il pretore, opporsi alla dal segretario comunale pei mobili, e dal c~ncelliere 
vendita e proporre la separazione a suo favore di della pretura per gli immebill, si trasmette entro tO 
quanto gli spetta. giorni dalla vendita all'agenzia delle imposte. > 

> Il pretore provvederà in conformità dell'articolo (Approvato.) ' 
647 del Codice di procedura civile. > Presidente. Faccio osservare al Senato che l'ar- 

(Approvalo.) ticolo 69 è uno di quelli steli rettificati in seguito 
< Ari. 64. I creditori, ancorchè privilegiati, non ad una comunicazione venula dalla Carnera dei Depu 

possono fare opposizione che sul prezzo della vendila, tali, come risulta dallo stampato che venne distribuito. 
senza sospenderla. Essi si uniformeranno alle disposi- > Ari. 69. L'esattore per le spese degli atti esecu 
zioni dell'articolo M6 del Codice di procedura civile., tivi regolati da questa legge ha diritto a due eente- 

(Apprr.vato.) sirni per ogni lira del suo credilo, quando abbia avuto 
e Art. 65. Gli atti esecutivi intrapresi dall'esattore luogo il pignoramento, o quando il debito Tenga sod 

sopra mobili col pignoramento, e sopra immobili colla disfatto nell'atto stesso del pignoramento, e a tre al· 
trascrisione dell'avviso d'asta nell'ufficio della conser- tri centesimi per ogni lira del suo credito, se abbia 
•azione delle ipoteche, non possono essere interrotti avuto luogo la rendita, o il debito venga soddisfatto 
od arreslati da altro procedimento orilinario in via nell'alto della medesima. 
esecutiva. > Nell'esecuzione sugli immobili i primi due ceute- 

> Similmente l'esattore non pub intraprendere atli simi per ogni lira del credito saranno dovuti quando 
esecutivi nelle forme stabilile da questa legge sopra J'3vviso d'asta sia stato inserito ed affisso, giusta le 
beni mobili od immobili che Già si trovino colpiti da prescrizioni dell'articolo 4G ; ed i lre altri centesimi 
altro procedimento esecutivo ordinario in virtù di atto quando il debito venga soddisfallo prima del delibera· 
di pignoramento quanto ai mobili, o di lrascrizionne mento. > 
del precetto di pagare quanto agli immobili. È tutta- Se non si domanda la parola, metto ai rotl questo 
via riservato all'esallore il dirillo di procedere colle rticolo. 
forme stabilite da quesla legge sopra i frulli pendenti Chi lo approva, sori;a. 
dt:l fondo compreso nel ·precello lrascrillo pel paga- (Approvato.) 
menlo di imposte garantite da privilegio sui frulli me· < Arl. 70. Le lasso degli atti ~indiziari che nel pro· 
desimi. , cedimento esecutivo occorressero, saranno ragguasliate · 

(Approvalo.) a quelle stabilile dalla larifla generale degli atti giu· 
e Arl. 6G. L'incaric.110 della esecuzione deve desi- diziari colla diminuzione di una metà. > 

stere da ogni atto ulteriore, sotto pena dei danni e (Approvato.) 
delle spese, quando il debitore od un terzo, p~ima < Art. 7L Dopo tre meii dalla scadenza del con· 
ohe sia seguitn la vendila, faccia il pai;amenlo dell'im· trailo di esaltoria cessano i privilegi fìsc~li dell'esal 
posla doYuta e dei relativi accessorii di spese e multe tore: i suoi crediti residui diventano privali. 
o la esibizione della quietanza rilasciata dall'esallore. , Gli atti suoi intrapresi regolarmtnle entro quesli 

• Non è ammessa per la sospensione degli atli esecu- lermini conservano per tre mesi successivi il privile 
tivi, altra eccezione che quella di pagamento, n~ al- i;io fiscale. Spirato il lrimestre essi rientrano piena 
lr1t pron di pagamenlo che la quielanza dell'esat- mente nel dirillo comune. • 
lore. > (Approvato.) 
{Approvato.) e Art. 72. Chiunque si crede i;ravalo dagli atti dol- 
e Art. 67. Chinnque •oglia essere avvertito dall'e- l'esallore presenta il suo ricorso all'agenzia dell'im· 

salore degli atli esecutivi che dal medesimt> vengano l poste, che, verificali I falli e sentile le deduzioni del· 
promossi contro un contribuenle pag1 all'esallore lire l'esallore, lo trasmette all'Intendente di ~inanza • 

• .. 
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> Questi lo invia col suo parere al Prefetto, il quale 
decide. 

> Gli alti esecutivi non 11osso110 essere sospesi se non 
iu forza d'ordinanza motivata dal Prefetto. > 

(ApproTato.) . 
( Art. 73. Alle parli che si ritenessero lese dagli 

atti esecutivi dell'esattore, è aperto inoltre l'adito a 
provvedersi <lavanti all'autorità giudiziaria contro l'e 
sattore, al solo effetto di ottenere il risarcimento dei 
danni e delle spese. 

> Di tali.dauni e spese l'esattore risponde anche sulla 
. cauzione prestata, salvi sP.mpre sopra, questa i diritti pre 
lalenti dello Stato a garanzia delle imposte già scadute.a 
Presidente. Anche questo è uno degli articoli stati 

rettificati nel modo indicato. 
Chi lo approva, sol'!;a. 
(Approvato.) 
e Art. 74. L'esattore è considerato come pubblico 

Ufficiale per l'applicazione delle sanzioni penali per 
gli abusi che esso eommeuesse nella riscossione delle 
i1Dposte e negli atli esecutivi. > 

(Approvato.) . 
Presidente. Siamo giuuti al Tltolo quarto; ma sic 

come mi è stato riferito che si trova nelle sale del Senato 
il commendatore llla11lia11i, i cui titoli furono ieri conva 
lidati, cosi prego i Signori Senatori Caccia e Scialoia 
a volerlo introdurre nell'Aula per la prestazione dcl 
giuramento. . 

(Introdotto nell'Aula il Commendatore Magliani, pre 
. sta giuramento uella consueta formula.) 

Do atto al commendatore Ma~liani del prestalo giu 
ramento, lo proclamo Senatore dP.I Regno ed entrato 
ne) pieno esercizio delle sue funzioni. 

(Il Senatcre Segretario Chiesi continua la lettura.) 

TITOLO IV. 

DEI RICEVITORI PROVINCIALI. 

e Ari. 75. Nel capoluogo di ogni provincia vi è un 
ricevitore provinciale, il quale, a tutto suo rischio e 
P.ericolo e coll'obbligo del non riscosso per riscosso, 
riscuota dagli esattori comunali le somme dovute allo 
Stato ed alla provincia. 

>o L• consegna del riassunto rlei ruoli esecutivi lìr 
rnati dal Prefetto e dei quali il ricevitore rilascia ri 
c~vuta, lo costituisce debitore dell'intiero ammontare 
r1su1tan1e dai ruoli medesimi. 
. a Deve adempiere l'officio di cassiere della provin 

c~a quando ne sia richiesto dalla deputaaione-provln, 
c1~le. :a 

(Approvato.) 
e Ari. 76. Il ricevitore provinciale è retribuito ad 

ai;~io dalla provincia. :a 
(Approvalo.) 
• Art. 77. Il ricevitore provinciale si nomina nello 

57 

I stesso modo e colle stesse forme e condizioni degli 
esattori comunali. · 

> L'asta è presieduta dal Prefetto ; I'aggiudicaaione 
si fa dalla deputazione provinciale, salva l'approva 
zione del Ministro delle Finanze. 

a Non riuscendo l'incanto, od essendo deliberata dal 
Consiglio provinciale la nomina fuori d'asta, l'aggìu 
dicaslone della rirevitoria si fa dal Consiglio provin 
ciale sopra terna presentala dalla bepulazione provin 
ciale, salva l'approvazione del Ministro delle Finanze. 

• Se la deputazione o il Consiglio provinciale non 
provvedono nel tempo prescritto dal regolamento alla 
nomina del ricevilore, il Ministro delle Finanze, sen 
titi il Prefetto e l'Intendente di Finanza, provvede a 
carico della provincia. , 

(Approvato.) 
• Art. 18. Le norme e condizioni stahllite per la 

fissazione della misura massima dell'aggio per 111 du 
rata del contralto degli esattori comunali, per la cau 
zione e per le incompatibilità valgono pei ricevitori 
provinciali rispetto alla provincia; ma le Caco ltà eser 
citata dal Prefetto per gli esattori lo sono dal !linistro 
delle Finanze pei ricevitori provinciali. 

> Oltre alla cauzione, il ricevitore provinciale ri 
sponde con tutti i suoi beni per l'adempimento degli 
obblighi assunti. > ' 

(Approvato.) 
' Art. 79. Le spese relative all'asta, al contrailo 

e alla cauzione stanno a carico del ricevitore provin- 
ciale. > · • · 

(Approvato.) 

TITOLO V. 

DEI 'l!RSAllENTI, 

« Art. 80. Entro dodici giorni . dalla scadenza di 
ciascuna rata l'esattore vers~ l'ammontare delle somme 
dov11le al Governo e alla provincia per imposte fon· 
diarie e i;li otto decimi delle somme dovute per im 
poste non fondiarit1. Gli ultimi due decimi di queste 
saranno versali nel corso del bimestre. 

. • Esso terrà, nelle stesse proporzioni, a disposizione 
del comune le imposte e sovrimposte comunali. Per 
le entrale comunali d'altra natura non sarà ~nuto a 
rispondere che delle somme realmente riscosse, quando 
non sia altrimenti pattuito. > 

(Approvato.) 
«Art. 8t. In caso di ritardo, l'esattore 6 HSsogget• 

lato alla multa di centesimi quattro per ogni lira della 
somma non versata, a favore del ricevitore, che può 
procedere alla esecuzione contro di lui. 

• Alla stessa multa è usoggettato pel ritardo nel 
papmenlo dei mandati comunali sulle somme delle 
quali risponde a termini dell'articolo precedente, e in 
fovore del Comune, il quale pu1> procedere alla eseci. 
zione contro l'esattore. :a 

(Approva lo.) 

•. é3 .~ . .. 
\. ·'"' • 
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e Art. 8:?. È in facoltn del contrihuente di pagare 
anche direttamente in mano del ricevitore provinciale 
il quale non potrà rifiutarsi a riceverla, tutta o parte 
della rata d'imposta da esso Jovula, a condizione di 
consegnare la ricevuta all'esattore prima che questi 
faccia il suo versamento. 
, Questa ricevuta sarà dsll'esauore incassala come 

contante, e il contribuente incorrerà nella multa di 
cui all'articolo 27, "se la consegna ne sarà fatta dopo 
cinque giorni di mora, di che all'articole 31. • 

(Approvato.] 
e Art. 83. Il ricevitore, nel quinto giorno dopo i 

termini assegnati agli esattori nell'articolo 80, versa 
nella tesoreria dello State le somme dovute al Governo 
per le imposte fondiarie, e gli olio decimi delle non 
fondiarie, e tiene a disposizione della provincia, ov 
vero versa nelle sue casse, le somme spellanti alla 
medesima, abbenchè gli esattori non abbiano fatto i 
relativi pagamenti. 
, Versa gli ultimi due decimi delle imposte non fon 

diarie non pili lardi del ~uinto giorno del bimestre 
successivo. 

(Approvalo.) 
• Art. 8.t. In case di · ritardo nel pagamento nelle 

casse erariali, o di non estinzione dei mandali della 
provincia quando ne sia incaricato, e nei limiti delle 
somme rispettivamente ~dovute, il ricevitore è assog 
gettato alla multa di centesimi quattro per ogni lira 
di debito iu favore del Governo o della provincia, pro· 
cedendosi, ove occorra, dall'Intendente di finanza o 
dalla deputazione provinciale alla esecuzìoue contro di 
esso.o 
(Approvate.] 
< Art. 85. L'esattore e il ricevitore, nel pagare i 

mandati dei comuni e delle provincie, non possono 
valersi delle somme dovute al Governo per le impo 
ste dirette, e ci~ sollo pena di rifusione del decuplo 
della somma iucornpelenlemente erogata, . 
, Cotesto divieto si estende per l'esattore alle somme 

dovute alla provincia. , 
(Approvalo.) 
e Art. 86. L'esecuzione sulla cauzione coutrs l'esat 

tore 11 contro il ricevitore, ba luogo mediante la ven 
dita della stessa. 

• La vendita si fa dietro ordinanza del Prefetto, se 
si tratta della cauzione dell'Esattore, e del Ministro 
delle Finanze, se si trotta della cauzione del Rice 
vitore. 

• Se si tratta di beni stabili, valgono per l'esecu 
sione le norme relative stabilite nel Titolo III. 

• Se si tratta di rendita pubblica, la Yendita si ese 
guisce col mezzo di un pubblico mediatore al prezao 
di Borsa. » 
Preaidente. Anche I' art. 86 è uno dci modificati 

nel modo suespresse, 
Chi l'approva, sorga, 
(Appronto.) · 

.• 

TITOLO VI. 

DISPOSIZIO:'il COENERALI. 

e Art. 87. L'esattore ha diritte al rimborso delle 
imposta o sovraimposte iscritte nei ruoli che non h• 
conseguite, purchè faccia constare: 
, O che la esecuzione non ha 'potute aver luogo per 

assoluta mancanza di beui mobili o immobili del dt1· 
bitore nella provincia; . 

• O che la esecuzione è tornata inutile o insufficiente. 
, Nel primo caso, il Governo, esonerando l'esattore, 

conserva il diritto di escutere il debitore in qualunque 
parte dcl Ilegno abLia beni mobili o immobili. 
, Nel secondo caso, l'esattore, per ottenere il riDI· 

borso, deve provare che la esecuzione fu rq;olPrmente 
compiuta entro quattro mesi dalla scadenza della im 
posta se trattasi di esecuzione mobiliare, o entro 
otto mesi dalla della scadenza se trattasi di esecuzione 
sui be.ii immobili. 

,. Però l'esattore che abbia pignoralo frutti naturali 
pendenti non perderà il suo diritto a rimborso se ab 
bia ritardato la vendila dei medesimi fino a quindici 
giorni dopo la loro raccolta. 
, Parimenti per i fitti o le pigioni da scadere potrà 

aspettare a riscuoterli quindici giorni dopo 111 ses 
denza, senza perdere il diritto ruedesimo., 
. , Qualora l'amministrazione della finanza creda che 
il d.,bitore inulilmPnle escusso possegi;a beni mobili 
od immobili fuori della proviucfo, li designerà all'esat· 
tore, e 11uesti potrà ouenere uno sgravio provvisorio che 
si cambierà in definitivo subito che l'esattore stesso 
faccia constare di avere escusso inutilmente tulli i 
beni a lui desi~ati. • 

(Approvato.) · 
r Art. 88. I rimborsi relativi alle imposte direlle 

sono dovuti dallo Stato. 
> I rimborsi. delle sovrimposte e tasse sono dovuti 

rispP.llil'amente dal Comune per le comunali, dalla 
provincia pP.r le provinciali. , 

(Apprtvalo.) 
e Art. 89. li ricevitore il quale , dopo aver proce· 

duto agli atti esecutivi sulla cauzione e sugli altri beni 
dell'esattore che non abbia eseguiti i versamenti alle 
sca~enzP, non sia riuscito a conseguire lutto il debito 
dell'esallore, e faccia constare di aver proceduto nei 
termini stabiliti nell'art. 87, ha diritto di ollenere il 
rimborso delle somme non riscosse. , 

(Approvalo.) 
e Ari. \lO. L'esattore ed il ricevitore che abbiano 

dirillo ~ rimborso, a termini degli articoli precedenti, 
dovranno presentare le loro domande documentate al 
l'agenle ddle imposte non olt~e il sellembre dell'anno 
su.:cessi vo. 
, Se nel corso di due mesi consecutivi alla presen 

tazione della domanda, I'amminislr~zione : non abbia 
liquidato i rimborii, l'esattore ed il riceTitore ouer- 
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ranno nella rata successiva uno sgravio prcwisorlo 
pari alla somma del credilo, e· salvi i risultali della 
liqi.idazione definitiva. • 

(Approvato.) 
e Art. 9t. Stanno a carico dell'esattore e rispetti 

lameote del ricevitore le spese di residensa dell'ufficio 
del personale, di tutti i libri e registri, non che ogni 
altra dipendente dal servizio di riscossione, quando 
non sia. diversamente stabililo nel capitolalo di che 
all'art. 4. > 

(Approvalo.) 
e Art. 9~. L'aggio dell'esauore e del ricevitore si 

aggiunge nei ruoli alla imposta ed 1111~ sovrimposta, 
td è ripartito rispeuivameute tra il Comune e la pro 
linci11. > 

(Approvato.) 
( Art. 113. L'esattore adempie l'ufficio di tesoriere 

del Comune, senza correspeuivo ; non ~ soggetto a vi 
site di cassa, se noo nel caso di ritardo nei versa 
menti, o per quella parte della sua gestione che si ri 
ferisce alla qualità di cassiere del Comune. 

> In caso di morte dell'esattore e del ricevitore, 
l'erede deve continuare nell'esercizio, quando contro 
di esso non sussista alcuna delle eccezioni indicale 
nell'art. 14. Però, nei casi di nomina sopra terna, 
l'erede non può più continuare nell'esercizio oltre 
l'anno in corso senza averne ottenuto- il consenso del 
Consiglio comunale o della rappresentanza consoraiale 
o dcl Consiglio provicciale. 

J Qualora l'erede fosse una donna, avrà facollà di 
rinunziare l'esattoria o la riceviterla terminalo l'anno 
in corso: quando fosse un minore non emancipato, il 
contratto cesserà di diritto, compiuto l'anno corrente. J 

(Approvato.) 
' Art. 9.J. Il ricevitore nel trimestre successivo 

all"aooo di esazione rende il conto alla Corte dci Conti 
a norma delle leg;;i e dei regolamenti.o 
• (Approvalo.) 

' Art. !15. Se contro all'esattore si procede contem 
poraneamente dal ricevitore provinciale e dal Comune, 
il credito del ricevitore gode diritto di prelazione, per 
il bimestre prossimamente scaduto, sul prezzo ricavato 
dalla vendila della cauzione in concorso coi crediti del 
Comune che non dipendono da sovrimposte dirette. • 
(Approveto.) 
e Art. !6. Quando si proceda contro l'esattore ad 

&Ili esecutivi per debiti, quando l'esattore manchi ai 
versamenti nelle fissate scadenze, o abbia commesso 
abusi nell'esercizio delle sue funzioni, il Prefetto sopra 
richiesta dei Comuni interessati, o anche d'ufficio, no 
rnina un sorvegliante a carico dell'esattore, 

J Qncsta disposizione si applica pnre al ricevitore 
al quale il sorvegliante viene nominato dal Ministro 
.delle Fiuanze sopra richiesta della deputazione provin- 
ciale, od anche di ufficio. J · 

(Approvat11.) 
' Art. 97. La procedura stabilita dalla presente legge 

5U 

per la e.secuzione contro i contribuenti, i:li esattori ed 
i ricevitori debitori morosi d'imposte e sovrimposte ha 
luogo anche allorquando i debitori cadono io istato di 
fallimento dichiarato. • 

(Approvato.] 
< ArL 08. In lutti i casi nei quali il Comune o la 

provincia trascurano di esercitare, o esercitano incom 
pletamente ili alti ai quali sono chiamati dalla pre 
sente le!!ge, supplisce a carico rispettivo, pel Comune 
il Prefetto, sentita la deputazione provinciale, e per la 
provincia il Ministro delle Finanze, sentili il Prefette · 
e l'Intendente di finanza. ~ 
' (Approvato.) 

< ArL 00. Gli atti d'asta, i contratti di esattoria e 
le cauzioni, indicali nella presente legge sono, per gli 
effetti del registro e bollo, parificali agli atti delle 
amministrazioni governatlve stipulati nell'interesse dello 
Stato. · 

J Tutti gli atti di esecuzione mobiliare ed immobi 
liare che sii esauorì ed i ricevitori compiono, si fanno 
su enta libera, semprechè non occorrano alti i;indi 
ziari da farsi secondo il Coùice di procedura civile, 
riguardo ai ·quali la tassa di registro è ridotta a 
metà. J 

(Approvato.) 
" Art. 100. La definizione in via nmministrativa di 

tutte le controversie che possono insorgere nell.i rela 
zieni tra esattori, ricevitori, comuni, province e pub 
blica a:nministrazione, a\le quali non sia altrimenti 
pronednto colla prestnle legge, è devoluta in prima 
istanza al Prefetto, ed in seconda istanza al Ministro 
delle Findnze. J 

(Approvato.) 
e Art. tOt. Gli esattori delle imposte dirette, ai 

te~mini della legge del 7 luglio i 8G8, N. 4.t.90, ed i 
ricevitori provinriali assumeranno per la riscossione 
della tassa sulla macinazione dei cereali, gli 1lessi ob 
bli~hi e si varranno degli stessi mezzi che sono sta 
bilili dalla presente legge, mediante la corrisponsione 
per parte dello Stato, 11i un aggio nella misura di 
quello convenuto per la riscossione delle imposte di 
rette. 

» Dell'ammontare presunto della lassa snlla macina 
zione sarà tenuto calcolo nel determinare la canzio1.1e 
degli esatlori e dei ricevitori. 

» I modi, fo norme e le scadenze dei versamenti, 
le penali, e quant'altro occorra per la esecuzione di 
questa disposizione saranno stabiliti per Decreto Reale, 
sentilo il Consiglio di Stato. -. 

« Art. t02. Un regolamento da pubblicarsi con De 
crele Reale, previo parere della Corte dci Conti e del 
Consiglio di Stdto, prescriverà tulle le norrre che oc 
corrono alla esecuzione della prnsente legge, la qnale 
anrlrà in vigore il giorno che sarà stabilito con Reale 
Decreto. > 

Senatore Scialoia. Domando l:i parola. 
Presidente. Ha la parola. 

UJ 
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Senatore Scialoia. Sorgo per fare una breve do 
manda al signor Ministro delle Finanze, in proposito 
appunto di quest'articolo t02 • 

. Il Senato comprenderà perchè non ho creduto far 
parte della Commissione nominata dall'onorevole no 
stro Presidente, e perchè mi sono fatto anche una 
legge di non prendere la parola intorno a questo 
schema che oggi è in discussione. 

Ognuno rammenterà che nella discussione che di 
questo progetto venne falla l'anno scorso,non solo per la 
'irile opposizione, che ieri diceva l'onorevole mio amico 
Senatore Cambray-Digny aver 'egli falla a certi miei 
emendamenti, ma anche perchè dal Senato mi fu per 
fino insolitamente impedita la parola quando mi -ac 
cingevo a sostenerli, essi, anzi che respinti, può ben 
dirsi che non furono accolti. Nondimeno alcnni tra i 

. più sostanziali furono adottati spontaneamente dal 
l'altra Camera, e ritornarono innanzi a voi, che oggi 
e ieri in silenzio Ii avete approvati. 

Ali è quindi parso che sarebbe stata per me una 
indiscretezza il notare in questa occasione un'altra 
serie di gravi inconvenienti a cui l'applicazione di 
questa legge potrebbe dar luogo, non pel principio a 
cui essa è informata, ma per la mala sua composi 
zione, la quale in verità sarebbe principalmente spel 
lato' a questa Assemblea, in cui sono uomini gravi e 
pratici, di rendere meno imperfetta. 
lo credo non pertanto che l'articolo 102 dia l'op 

portunità al Governo di rimediare in gran parte ai di 
fetti della legge, senza ritardarne la sanzione; e per 
ciò secondando quella giusta vostra preoccupazione 
per la mancanza di una legge unica di riscossione delle 
imposte in Italia. 

Questa legge adunque potrà dal voto del Senato es 
sere approvata, dacchè l'ari. 102, dicendo che un Re 
golarrunto da pubblicarai, con Decreto Reale, previo pa 
rere della Corte dei Conti e del Consiglio di Stato, 
pre.criverà tutte le norme che occorl'eranr.o alr esecu 
ziOM della preaenle leg1e, la quale, eec., ecc. offre in ' 
qualche modo il mezzo di ovviare a parecchi incon 
venienti. 

Però, confrontando gli articoli 80 ed 83, che danno ; 
la tolleranza di 21 IO nei versamenti dell'esattore e dei I 
ricevitori; l'art. 86, che parla dell'esecuzione sulle cau 
zioni per Decreto del Prefetto e del Ministro, con 
l'articolo 100 che discorre della definizione in via am 
ministrativa di tutte le controversie commessa ai pre 
Ieui ed al Ministro; gli articoli 81e90 ne' quali si traila 
dei rimborsi e degli sgravi; materia che può ricompa 
rire sotto altra forma, di conteggi cioè e di questioni di 
dare e di avere; gli articoli 93 e 96 che assoggettano 
in certi casi a visite di cassa questi agenti, ed in altri 
alla sorveglianza amministrativa, delegata dal Prefetto 
o dd 'Ministro, locchè lascia intendere, come nel con 
celio del legislatore, questi esatlori sono non solo ap 
paltatori, ma agenti contabili verso lo Stato, mentre l'ar 
ticolo 9-l impone ai ricevitori e non agli esattori, 
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come pure aveva creduto necessario il Senato, e come 
conlinuo a credere utile anch'io, di rendere i conii 
alla Corte dci Conti, confrontando, io diceva, i detti 
articoli tra di loro, e criticandone la importanza che. 
aver possono nella pratica, apparisce che, oltre di pa 
recchie ambiguità amministrative, vi ha una grande 
confusione nella definizione delle giurisdizioni sollo 
cui i suddetti appaltatori e contabili debbano cadere, 
non solo in quanto si tratti della esecuzione. a danno 
loro, ma in quanto· si tratta di quelle questioni che 
devono essere in ogni governo civile risolute dal giudice 
prima che si scenda alle vie esecutive. 

E nolo specialmente che, ravviciuand i queste dìspo 
sizicni alla legge sulla contabilità,' nella quale è data 
alla Corte dei Conii anche la giurisdizione su tutti gli 
agenti, sieno o no contabili, quando si rendono mate· 
rialmente risponsabili verso lo Stato per negligenza 
o per colpa, ne segue che non si comprende se que 
sti esattori e ricevitori, che sono appaltatori e conta· 
bili mal defluiti, debbano sottostare alla Corte dei 
Conti in questa parte, in cui è giudice speciale come 
ogni altro giudice civile, e che ne misura la respon· 
sabilità, ne liquida l'importanza e la traduce in quan 
tità di denaro o di generi. Ond'è che si fa sempre 
più manifesto, come alla presento legge continua an 
che oggi a mancare (certo non per colpa dei suoi op· 
positori) quel senso, che ogni legge deve avere delle 
altre Istituzicni in mezzo alle quali sorge, delle altre 
le[!gi, che sono nello Staio; quel senso, che ogni legge 
deve acquistare quando aon è di nuova creazione, ma 
è tolta da altro Stato o è di altri. tempi, in modo che 
sia, come un quadro che stia bene nella cornice delle 
altre leggi ed istiluzioni che sono in vigore. 

Dunque, siccome ho detto, a questo inconveniente 
(che io ho accennato in genere, unicamente perchè 
ne resti memoria nel processo verbale) in gran parte 
si potrà rimediare colle facoltà date al Governo nel 
l'articolo 102. Ma poichè io reputo che, venendo a 
compilare 1111el Regolamento, si dovranno risolvere dif 
ficoltà, le quali non possono altrimenti essere riso!ute, 
che definendo nellamente la giurisdizione delle auto 
rità, alle quali deve deferirsi la cognizione di certe 
materie e di certe controversie, penso che ciò non si 
possa fare per mezzo di disposizioni regolamentari; 
e però chieggo all'onorevole Ministro delle Finanze, 
se, ove mai questa mia previsione si avverasse, egli 
sarebbe disposto a seuemeuere quella parte che non 
può risolvere per le facoltà a lui conferite, all'appro 
vazione del Parlamento, mediante la proposta di qual 
che speciale dise~no di le~ge. 
Ministro delle Finanze. Domando. la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Il Re~ol~menlo che devll 

far~i per l'applicazione ·di questa le~ge ai termini del 
l'articolo t02 non può sollomeltersi all'approvazione 
di Sua Maestà se prima non è staio sentito non solo 
il Consiglio di Stato, come vuol~ la legge or11anica del 
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Con:;iglio di Stato per tuui i Regolameoli, ma ancora 
I~ Corte dei Conti ; e certamente quando due Con 
sessi tanto autorevoli, di cui credo non si saprebbe 
imma;inare enti più competenti per le questioni con· 
llesse con questa legge, rarrisassero la necessità di 
qualche definizione (e mi servo di questa parola perché 
tni pare se ne servisse anche l'onorevole Senatore Scià· 
loia), io non potrei she fare 11 Parlamento quelle pro 
poste che fossero indispensabili. 

Però io conservo la speranza che sia possibile il 
Prov,edere alla esecuzione della legge, facendo uso 
di una faccltà in cerio modo pili lata del solito che 
l'arlicolo 10:! dà di Potere Esecutiro, e la dà espres 
~amenle munendola di queste maggiori precauzioni, 
cioè dell'avviso dcl Consiglio di Stato, e di quello 
della Corte dci Conti. Nutro ancora fì.lucia che sia 
i'Ossihile, ripeto, il definire e risolvere le varie que 
stioni senza uopo d'incemodare nuovamente il Parla 
lllento. 
lo farò l'ufficio che m'incombe per l'esecuzione della 

IP~ge stessa, essendo mio proposito di procurare per 
quanlo ~ possibile di risolvere tutte I~ difficoltà che 
possono sorgere. · 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Setaiola. Ringrazio il signor Ministro della 

cortese sua risposta, ed aggiungo che anch' io vera 
mente credo che non essendo l'ari. 102, l'ultimo con. 
•ueto articolo che si legge in ine di ogni progetto ti i 
legge, abbia con esso il legislatore intenzione di con 
rerire al Potere Ese-utivo una facoltà più larga di 
'!Uella accordatagli dallo Statuto, di fare cioè i Iìegc 
l~mtnti per l'esecuzione della le;;ge: sicchè possa be 
n~ssimo interpretarsi latamente, però non sino al punto 

. di deteraiiuere ed assegnare le giurisdizioni. 
E però son lieto che il sig. Ministro, siccome gentil· 

lllen le mi ha risposto, non si mostri alieno, nei casi 
da rne previsti, dal sottomettere la definizione delle 
giurisdizioni all'approvazione del Parlamento, . 
Presidente. Non facendosi altre osservazioni, metto 

ai •oti l'ari. 1 H. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

TITOLO VII. 
DISPOSIZIO!'il TRA!'iSITORIF.. 

e Art. to3. I contraili di esattoria a tempo, vigentì 
al giorno della pubblicazione di questa legge, che non 
c?ntengono patto di reroeabilità, continuano ad aver 
••gore lino alla loro scadenza. 
1 l'iel primo quinquennio il Ministro delle Finanze 

P<>lrA, sentito il parere del Consiglio provinciale, man· 
tenere le circoscrizioni delle esallorie quali eggi sono. 
, Parimtnto durante il dello quinquennio agli at 

t~ali esattori, camarlinghl, pereeuori e ricevitori pro 
vinciali, ed in mancanza di questi ultimi ai ricevitori 
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circondariali, ove aecèttine i palli e le condizioni dei 
nuori capitelati formulati ai termini dell'art, .&., po 
tranno essere accordale l'esauorla o la ricevito: la 

' senza che abbia luogo l'incanto. 
• In questo caso la misura dell'aggio, stabilita a 

forma dell'articolo 3, dovrà essere approvata dal Pre 
fetto, sentita la Depnlazione provinciale, se si tratta 
di esattori, e dal llinistro delle Finanze, se si traila 
tli ricevitori. 

> I ricevitori, gli esalt1•ri od altri agenti delle ri 
scossioni che, t.ss~ndo impiegati, non assumono l'esal· 
·!orla o la ricevitoria ai termini della le~ge presente, 
godranno delle disposizioni transitorie della .ltgge 11 
ottobre 1863, numero 1500, sulla disponibilità degli 
impit•gati dello Staio. 
, Coloro invece i quali assumono il nuovo ufficio in 

se;;uito al disposto del presente articolo, non potranno 
far valere i l~ro di1·iui che quando cesseranno dalla 
esalloria , o dalla ricevitoria, senza che sia loro 
coniato il tempo del nuovo servizio. 

(Approvato.) 
< Art. tO-t Con Regolamtnlo da pubblicarsi per de 

creto reale, sentiti la Corte dei Conti ed il Consiglio 
di Stato, si provvederà con ispeciali norme alla liqui 
dazione de!le contribuzi1rni arretrate; e si proce,forà · 
quindi, in conformit! al!~ presenle legge, alla loro ri 
.scossione con particolari scadenze da determinarsi dal 
llinistro delle Finanze. • 

(Approvalo.I 
< Art. 105. Le disposizioni degli articoli .l7 e 50, 

in quanto alla domanda, al rilascio e al deposito del· 
l'elenco censuario, non si applicano nelle provmc1e 
nelle quali i rt'gistri censuari non esistono. , 

(Approvato.) 
« Art. 106. Fino' a che sia provveduto per legge alla 

regolare formazione dei ruoli di tulle le imposte di 
rdle, in modo che la pubblicazione simultanea possa 
farsene' aV3oli la metà di gennaio di ciascun inno, il 
)linistro delle Finanze con suo decrelo potrà stabilire 
per ciascuna i111posta scadenze tliverse da quelle indi 
cate all"arlicolo 23, la prima delle quali dovrà essere 
poslr.riore di un mese al!~ deflnilifa pubblicazione del 
ruolo reso esecutorio dal prefello ,, 

(Approvalo.) 
• Ari. 107. È derogalo ad ogni legge conlraria o 

diversa dalla presente >. 
(Appro,ato.) 
Senatore Conrortl. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. L'onorevole Ministro delle Fi 

nanze ricorderà che allorquando si discum; la prima 
l'olla in s~nalo questi legge, io mi rivolsi a lui non 
per semplice curiosilil, ma per sapere, poicbè la ri 
sposta che mi sarebbtl stata data dal signor llinistro 
poteva anche influire sul l'Olo di qualche onorevole 
St>natorè, se sia vero, cime da taluni si suppone, che 
per mandare da esecuzioo6 la presente lei;se intorno 

' ' ·.; !"' " 
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alla riscossione delle imposte, si richieg~a una spesa 
a carico dello Stato assai ir.ag1;iore di quella che si 
richiede per fare Iunzioaare i sistemi attualmente esi 
stenti nelle varie parti del Regno. 

L'onorevole Ministro non rifìutò di rispondere allora 
alla mia domanda, ma non avendo io insistilo. ed egli 
forse volendo sbrigarsi dalla noia di essa domanda, 
si passò oltre. 

Io rinnon ora la preghiera al signor Ministro ac 
ciocchè veglia dire qualche cosa intorno a questa mio 
interrogazione. 
l!4lnlstro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Confesso che non mi 

aspettava questa domanda ·sul fine. della discussione 
di questa legge, chè altrimenti mi sarei posto in grado 
di rispondere colle cifre ufficiali che ai trovano nella 
Relazione, non rammento bene se del Bilancio del 
l'entrata o di quello della spesa per il 1871 che ebbi 
l'onore di presentare l'anno passato alla Camera dei 
Deputati. Essendosi •llora proposto un complesso di 
provvedimenti finanziari, come l'onorevole Conforti 
probabilmente ricorderà, era staio preparato dal lli 
·nistero il Bilancio sollo un doppio punto di ~ista, 
·cioè riguardo allo stato delle cose corrispondente 
alle leggi che •ige•auo, e riguardo allo stato di cose 
che sarebbe sorto dall'approvazione delle lei;gi che 
erano state proposte dal Parlamento e fin d'allora con 
sentile dalla Cemmissione dei Quattordici della Ca 
mera Elettiva, 

Tra i progetti di le1rne sottoposti all'esame di quella 
Commissione, eravi appunto questo della riscesslone 
delle imposte, e quindi si diede allora conto dell'effetto 
che questa legge avrebbe prodotto sulle finanze dello 
Stato. 

Ora, io non ho presenti alla memoria tutte le cifre, 
ma ciò di cui io mi ricordo sicuramente si è che non 
sole da questa legge non •iene 2ggrnio , ma viene 
anzi una diminuzione delle spese che gravitano a ca 
rico del Te1oro. 

Imperocchè le spese di riscossione, per effetto di que 
sta lenie, sono pagate direttamente dai contribuenti, i 
quali corrispondene tanti centesimi addizionali, quanti 
sono alati determinati o nell'appalto mediante cui l'e 
secuzione ai conferi, o mediante quei palli che fece il 
Consiglio Comunale all'Esattore o Percettore, quando il 
Consi~lio Comunale:preferisca il sistema della terna 
anzichè il sistema dell'appalto. 

Quindi certamente da cii) non pu6 renire aggruio. 
Vero, è che lo Stato perde que' proventi che attual 
mente in alcune Prevince s'impongcno sotto forma di 
centesimi addizionali per rimborsarsi delle spesa di 
riscossione. 

Vi ~ anzi qualche Prorincìa in cui si ha perfino nn 
piccolo margine di lucro in questa parte; ma tenuto 
conto del complesso, tenuto conto anche del costo della 
riscossione per ciò che riguarda i Ricevitori provin- 

ciali, il cui aggio l! per questa legge lasciato a carico 
dei contribuenti della Provincia stessa, come aveva 
testè osservato l'onorevole Senatore Conforti, non so 
lamente non ne 'iene maggior spesa, ma anzi l'Erario 
ne ritrae un qualclie vantaggio, non mollo ra:;guarde· 
vole, ma però se non erro di 500 o liOO mila lire. 

Mi duolo moltissimo di non essere armato per ri 
spondere adeguatamente, e di non aver potuto prere 
dere un'interrogazione come questa, perchè altrimenti 
avrei potuto meglio soddisfare all'Interrogazione rivol· 
tarui dall'un. Senatore Conforti. Del resto il untngçio 
precipuo che I~ finanza si aspetta da questa legge è 
di potere riscuotere con maggior sollecitudine le ìm 
poste dirette, vantaggio che è mollo grande. 
lo comprendo benissimo che, come diceva ieri l'ono 

revole Senatore Pernati, vi possano essere nelle tabelle 
degli arretrati delle somme figurative, cioè somme le 
quali vanno classitlcate 11 fra le inesigibili oppure che per 
altre cause non debbono più figurare in quelle tabelle. 

Convengo che l'epurazione di questi arretrali ne 
diminuirà l'ammontare e non ci resteranno più een 
tinaia di milioni c"me era nel quadro che abbiamo 
davanti, ma sono convinto, e credo che lo sono tutti 
coloro che hanno avuto mano nell'amministrazione fl· 
nanziaria, che questi arretrati costituiscono una somma 
abbastanza rai:rguardevole. 

Non bisogna scordare che vi sono delle parti del 
!legno in cui si accordano dilazioni, per verità un 
po' troppo lunghe pel pagamento delle rate d'imposte, 
che· Bi estendono fino all"agosto dell'anno consecu 
tivo a quello cui l'imposta si riferisce: per conseguenza 
se •i ha • un metodo di riscossione che 1cceleri 
i versamenti delle rate ; e che contribuisca alla 
diminuzione degli arretrati, si avr:l qnest'effetto, che 
se pet esempio questi arretrati potessero diminuire 
non dir6 di 100, ma di 50, 40, ~O milioni, evidente· 
mente il Tesoro sar:l dispensato da una operazione 
finanziaria corrispondente all'entità dcl ma1;;iore io· 
casso fallo. Nè ho bisogno di dire ne all'onorevole 
Senatore Conforti, nè 1 questo Consesso, che ogni piu 
sollecita riscossione degli averi dello Stato equivale od 
una diminuzione degli annui oneri, la qual diminu· 
:r.ione, tenendo conto dello staio della noslr3 rendita 
pubblica, si pu11 valutare al decimo dell'ammontare 
dell'arretra lo stesso. · 

Do questo il Senato intende perchà non solo io, 
ma tutti i miei predecessori abbiano sempre insistito 
perchil fosse dal Parlamento sancita una leg;;e come 
questa. 
Presidente. Si potrebbe portare ora all'ordine del 

giorno la discussione dell'altro progello di IP~ge risguar 
dante la soppressione del fondo territoriale nelle pro 
vincie Venete e Mantovana, che è &lato presentalo dal 
sig. ~linistro dellE> Finan:.te, ma che contiene anche 
disposizioni pertinenti al li!inistro dell'Interno. 

Io pregherei il signor Ministro delle Finanze a di· 
chiarare se creda che si possa intraprendere immedia• 
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(Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del pro-· 
getto di legge.) 

(Vedi infra.) 
Presidente. L'Uffizio Centrale propone due modilìca 

zioni al progetto; una è la soppressione della seconda 
parte dell'articolo 5.' l'altra l'aggiunta di un articolo 
nuovo. 

Domando al· signor Ministro se accetta· queste mo 
dificazioni. 

. Presidente del Conslgllo. Io non potrei certa 
mente respingere le modificazioni proposte dall'Ufficio 
Centrale, imperocchè queste facevano già parte del 
progetto ministeriale presentato alla Camera dei De 
putati, e ch'io difesi, perché le credo utili a quelle 
Provincie. 
Presidente. Domanderei al Relatore dell'Ufficio 

Centrale che numero dovrebbe prendere l'articolo che 
si propone di aggiungere. 

Senatore San Severino, Relatore. L'articolo da 
aggiungersi prenderebbe il numero H, come era nel 
progetto ministeriale, e si cambierebbero quindi i 
numeri degli articoli seguenti. 

Avendo udito leggere il progetto ministeriale senza 
le proposte variazioni, ho creduto che il Minislero non 
accettasse la nostra proposta ; ma poìchè l'accetta, 
non ho per ora da fare veruna osservazione. Però 
giacché ho la parola mi permetterò di fare s~mplice 
mente notare un errore incorso nella Relazione. Ove 
dice: e e per naturale conseguenza di eliminare l'ul 
> limo capoverso dell'articolo 5 stato aggiunto dalla 
li medesima, col quale assolutamente si stabilisce che 
li il consorzio non sia obbligatorie che a tutto l'anno 
> 187.1, ecc. > deve dire < a tutto l'anno i872 ,, er 
rore , che è evidente , confrontandolo col comma 
più sotto riportato, che si vuole escluso, perchè ciò 
implicherebbe contraddizione. · 
Presidente. Non domandandosi da vernn altro la 

parola sulla discussione generale, si riterrà per chiusa, 
e si passerà a quella degli articoli. 

(Il Senatore Segretario .Manzooi T. dà lettura de 
gli articoli.) 

e Art. t. L'amministrazione del fondo territoriale 0 
del dominio nelle provincie Venete ed in quella di 
:Mantova si ritiene soppressa dal 1 gennaio t868 ,, 

Se nessano chiede la parola, metto ai voli l'articolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) . 
e Art. 2. È approvata la riscossione fatta per l'an 

no 1867 nelle provinr,ie stesse della sovraimposta rei 
fendo territoriale. · 

li Le spese obbligatorie portate dall'art. 174 del Re 
gio Decreto 2 dicembre 1866, N. 3352, eccettuate 

. L'ordine del giorno porta la discussione del progetlo quelle indicate al N. 1 dell'articolo stesso, comincie 
di legge per e la soppressione del fondo territoriale ranno a stare a carico delle provincie soltanto dal 
' nelll! provincie Venete e di :.fantoYa. , t gennaio t868. li 

Si darà lettura del progetto. (Approv:ito.) 
Prego l'Ufficio Centrale a prende~e il suo posto. 1 • Art. 3. Le spe_se per il manleniment? degli espo- 
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tamente la discussione di questo progetto di legge, 
mentre si attende la venuta del signor Ministro del 
l'Interno cui si è mandato apposito avviso. 
llltnlstro delle Finanze. Io pregherei il Senato, 

che qualora dovesse avere luogo una grare discus 
sione, s'indugiasse fino al momento in cui si poosa 
avere la presenza del mio Collega dell'Interno, impe 
rocchè sebbene il progetto rifletta materie finanziarie, 
tuttavia in certe parti, come per i comuni, le pro 
~incii:, ed i consorzi;·pull darsi che il Ministro del 
l'Interno vi sia più interessato che quello delle Fi 
nanze, specialmente poi per le modificazioni che sono 
state portate al progeuo di legge presentalo dal Mi 
nistero, così che io sono nella impossibilità di di 
chiarare se tali modificazioni possano essere o no 
accettale nei termini che sono state proposte dall'Uf 
ficio Centrale. 

· Presidente. Asptttando che ~iunga l"orf. Ministro 
dell'Interno si procederà intanto. alla votazione delle 
due leggi, l'una riguardante alcune e Disposizioni rela 
tive alla riforma e degli ufficiali e degli assimilati mi 
litari, > per la quale ei dovette annullare la votazione 
precedente per mancanza del numero legale; l'altra è 
la legge che abbiamo testè discussa, per la riscossione 
delle imposte dirette. 
(Il Senatore Segretario Ginori-Lisci fa l'appello no· 

lllinale.) 
Resultato della votazione: 
Disposizioni relative alla riforma degli uff:ciali e 

deGli assimilati militari: 

Votanti. . "' 92 
8t 
ft 

· Favorevoli. 
Contrari 

(Il Senato adotla.) 
Legg6 per la .riscossione delle imposte dirette. 

Votanti. . 
Favorevoli. 

92 
• 76 

{6 Contrari· 

(Il Senato adoua.) 

Presidente. Prego i Signori Senatori a riprendere i 
loro posti. · 

D1scuss10NE DEL PROGETTO DI LEGGE PER LA SOPPRESSIONE 
Dl!t FONDO TERRITORIALE NELLE PROVINCIE VENETE K 
DI lllAl'ITOVA. 

(V. Atti dcl Senato N. 36.) 

• • 
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sti dal t gennaio 1868 al 3i dicembre 1871 si ri- si dovesse ricorrere, staranno 11 peso d;,I consorzio in 
terranno sostenute dalle provincie uella misura e sulle ragione del vecchio estimo 18GG; le alti 1: spese tutte 
basi in corso fino alla promulgazione della presente saranno a carico delle rette stahilite pl\i ricoverati. 
legge, Nd. caso poi che tali relle non bastassero, incumberà 

> In conformità a quanto è disposto dall'art. 237 alle provincie di supplire alla deficienza, e ore in- 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 18()5, vece producessero un avanzo, questo resterà a Sl•llievo , 
N. 2218, allegato A, anche nelle provincie Venete ed delle provincie stesse. • 
in quella di .Mantova, fino alla promulgeeione di ap- (Approvato.) 
posita legge, queste spese, a cominciare dal i gen- e Art. 7. La no:nina dei rappresentanti di cui al 
naio 1872, staranno in quella parte cui non prone· precedente art. 5 spetterà ai Consigli provinciali. 
dessero già speciali fondazioni, a carico delle provincie (Approvato.) 
e dci Comuni nella proporzione che verrà determinata • Art. 8. All'amministrasione interna speciale ed 
con Decreto Reale, sentiti previamente i Consigli pro- 311a direzione degli accennati Istituti, sarà provveduto 
vincinli ed il Consiglio di Stato. J a termini della legge 3 agosto 18G2 sulle Opere Pie. , 

(Approv~to.) (Approvato.) 
e Art . .&.. Dal 1. gennaio 18G8 fino al 31. dicembre I « Art. 9. Per regolare l'ammiuislrazionc gcucrule 

dell'anno 1871 la provincie saranno tenute a provve- secondo gli interessi del consorzio, ogni anno nel primo 
dere alla spesa delle partorienti povere non maritate lunedì rli agosto si raduneranno i delegati, di cui al· 
nel modo stesso con cui vi provvedeva il cessalo fondo l'art. 5, presso la deputazione provinciale di Veoeiia 
territoriale. • ' presieduti dal Regio Prefetto, prendendo in esame il 

(Approvato.) conto preventivo ed il consuntivo, statuende, se oc- 
< Art. 5. È conservalo nelle provincie della Venezia corra, sulla misura della retta . obbligatoria per ogni 

(rimanendo esclusa, salvo i compensi di cui al sue- giornata di mantenimento dei maniaci dell'anno suc 
cessivo art. U, quella di lfantova) il consorzio onde cessivo, 
provvedere in comune al mantenimento dei manicomi, > Tale convocazione potrà aver luogo anche in via 
di San Servolo e di San Clemente, alle spese portale straordinaria durante ranno, quante volte la deputa· 
dai lavori intrapresi per lo ingrandimento del primo zione provinciale di Venezia ne avvisi il bisogno, 
e per la costeusione del secondo, comprese anche le o quando tre provincie ne producano la domanda. J 

prediali, delegandone il controllo d'amministrazione, (Approvato.) 
da esercitarsi come in appresso, ad un rappresentante e Art. 1.0. Appena pro-nnlgata la presente leµgc, ed 
per ogni Provincia. operatasi la nomina dei delegati di cui all'art. 5, nri 

> La durata del consorzio è obbligatoria per tutto luogo una convocazione nei modi fissati dal precedente 
l'anno {872. > art. 9 allo scopo di provvedere immediatamente ad un 

Senatore San Severino, Rei. Domando la parola. regolamento per le 41!orme, palli e condizioni eolle 
Presidente. Ha la parola. quali il consorzio dovrà funzionare ed essere arnrui- 
Senatore San Severino, Relot. L'Ufficio Centrale nistrato. 

aveva proposta la cancellazione dell'ultimo comma ·di > Questo regolamento verrà presentalo per l'approva· 
questo articolo. sione al Ministero dell'Interno. , ' 
Presidente. Si procederà quinJi per divisione, e (Approvato.) 

quando sia posta in votazione la seconda par~, coloro Presidente. Qui cade l'articolo proposto dall'Urficio 
che ne voi;lionll la soppressione, non si alzeranno. Centrale, che prenderebbe il n. H: 

Senatore San Severino, Rel. Domanderei che si Senatore San Severino. Relatore. Avverto soltanto 
mettesse ai voti la prima parte d~ll'articolo e poi.... che. questo articolo era già stato proposl.> µrec~dente- 
Presldente. È ciò appunto che ho detto. rueote d•l Ministero all'altro ramo del Parlamento. 
Senatore San Severino Rel. Chiedo perdono; non Presidente. Si dà lellura di questo art. 11: 

ho detto tutto; voleva sog;;iungere che si procedtsse alla < Ove qualcuna delle provincie volesse dopo 
votazione della soppressione della seconda parte dcl· \ l'anno 1872 staccarsi dal consorzio e provocarne lo 
l'articolo dopo la vo't.azione dell'articolo H, perchè vi scioglimenl<J, dovrà .farne propo~la alla R~p~resentauza 
è intimamente legata. del consorzio, e per essa alla deputazione provinciale 
Presidente. Benissimo,- se non si farà alcuna Oi· di \' enezia, per lo meno sei mesi prima che quella 

aervazione, si intende sospesa ·1uesla sciconda parte. prepari i bilanci di cui all'articolo 5. La deputazione 
Ora metto ai 'oli la prima p ftte dell'art. 5, che sottoporrà tale proposta ai delei;ati, e, ottenutone il 

rileg1:0: (Vedi aopra.) voto, la comunicherà a ciascuna provincia cointeres- 
(ApproV3ta.) sala onde deliberino i rispettivi Consi~li, i quali &11- 
Passiamo all'arL 6. e La spesa per le nuove opere ranno, se occorre, co11.vocati in via straordinaria. 

occorreuli ai preaccennali due manico ni, la successiva > Qualora la magi;ioranza di questi accolga la propo· 
manutenzione delle stesse,. e le imposle cui a tal uopo sta del distacco, la delegazione del Consorzio provve- 

z:a .. .. .. . 
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derà ai moùi coi quali le altre provincie che riman- 
1tono in consorzio possano egualmente soddisfare agli 
impegni del Consorzio stesso. 

• Ove la proposta accolla riguardi lo scioglimento, 
r1uesto avrà luogo in quel termine di tempo e con 
quei modi, cui provvederà la delegazione con apposito 
regolamento da rassegnarsi come all'articolo fO. 

> G)nlro le deliberazioni a tal UO(IO emesse dai Con 
sigli provinciali, siano affermative o negative, sarà 
aperta la via al ricorso al Re, provvedendosi a forma 
dell"articolo 231 della legge comunale e provinciale.o 

Chi approva quest' articolo, sorga. 
(Approv~to.) 
Ora si metterà ai voli il eapoverso dell'articolo 5 

stato sosprso. 
Senatore San Severino, Relatore. Faccio osservare 

al Senato che quel C.l(lO\'t>rso delì'articolo 5 era stato 
a1n;iunto quando venne tolto l'articolo i 1 ora ristabi 
lito ; per cui, essendo ora questo articolo i i ammesso 
dal Senato, veramente esso non ha pili ragione di 
esistere, 
Presidente. Anerla I' onorevole Relatore, che, 

traltandosi di un progetto già stato votalo dall'al 
tro ramo · del Parlamento , il Senato deve essere 
invitalo a dare il suo voto anche su questo capoverso, 
che rileggo per porlo in votazione : · 
, La durata del consorzio è obbligatoria per tulio 

l'anno 1812. • 
Chi l'approva, sorga. 
(~on è approvato.) 
Si rl:'i lettura dcli' ari. H, chA diventa i2. 
« La Commissione centrale instituita in Venezia coi 

Decreti Reali iO ouob.e e 8 dicembre i 860, N. 32:i0 e 
33i9, per l'amministrazione ciel fondo territoriale cesserà 
dalle sue attribuzioni tostochè sia staia promulgata 
la pres-nte l•·g~e ed abbiano incominciato 11 funzio 
nare a termini rii essa i delegati delle provincie. Essa 
presenterà ai ild··~ali si ssi un circostanziato reso 
conto di tutta la gestione dei vari rami di pubblici 
servizi fin qui pff.daii ~1 fondo territoriale, di modo 
eh~ i delegati stessi possano assumere in rappresen 
tanza delle rispettive provincie l'a.mninistraaione dello 
stralcio dcl fondo stesso, la successiva compilazione dei 
ccnti , e la definizione di tulle le pendenze dell'ammi. 
nistrazione stessa. > 

(Approvato.) 
« Art. t3. l'er tale inca: ico speciale e transitorio i 

delt!gHi Cunzioner.rnno quale Comitato un/mie di stralcio 
~!Tatto distinto, elrl,tgendo frA essi fin dalla prima se 
duta un prosidentc. l'\d compimento di questo ufficio 
i 1!1.•pututi non dimoranli in v~nfzia avranno dirillo 
a<l una meùa~lia ùi presenz3 cli lire quindici , la cui 
spe5a sani sostenuta dal fondo territoriale. 

• Alla fiue d'ci;ni semestre que6to Comitato presenterà 
alle provincie ed al Ministero dctrlnleroo un rapporto 
sullo sl~to 1lella sua gestione. 

> Definita ogni •ertenza dello0stralcio, il Comitato 

.. 65 

centrale sarà dichiarato sciolto con Decreto Reale. > 
(Arprovato:) 
« Ari. U. La Provincia di Mantova regolerà col 

Comitato centrale di stralcio, ed ove occorra, anche 
colla deleg~zione del consorzio, di cui al · surripetuto 
articolo 5, per ciò che riguarda il concorso prestato 
dal i8:i9 nl i867, le spese dei manicomii cadenti in 
consorzio, i conti di debito e credilo pel tempo in cui 
fu unita alle Province Venete. > 

(Approvalo.) 
« Art. 15. Il Comitato centule sarà autorizzato a 

~pedire mandato a carico di alcuna o di tutte le Pro 
vince o Comuni anche durante lo stralcio e salvi i de 
finiti\·i conguai;li • 
. • A tal uopo il Comitato stesso dovrà in lclllpO pre 
venire le Province ed i Comuni onde nei rispetlivi bi 
lanci inseriscanu nelle casuali una somma che possa 
corrispondere a tali richieste. 
, 01·e queste Province o Comuni si rifiutassero o a 

tale allogamento o al p3~amento a suo tempo dd man 
dato, questo verrà reso esecutorio dal Ministero del· 
l'Interno, udito il Consiglio di Stato. > 

(Approvato.) 
« Art. i6. Il Comitato predetto liquiderà coli' in 

ttrvento di delegati governativi e farà versare nelle 
casse dello Stato il credito dell' erario nazionale pel 
montare degli arretrati non sodJisfalli al 31 dicembre 
t867, delle spese pel fondo t&rritoriale che dal primo · 
gennaio i8G7 passano a carico dello Stato per effetto 
della legge comunale e provincia!~; liquiderà pure coi 
dtlei;ati stessi i crediti che il fondo territoriale po 
tesse avere verso l'erario nazionale, in dipendenza cli 
pensioni o stipendi pag~ti a.I impie1;ati ritenuti a ca 
rico del Governo. • 

(Approvato.) 
« Art. 17. Dopo la regolarizz~zione dei conti col 

l'erario nazionale e colla provincia di .MantoYa, giusta 
i precedenti articoli, e dopo I~ liquidazione di tutte 
I~ par_tite atlive e passive della gestione a tutto il t8671 

il Comitato centrale di stralcio ripartirà fra le pro 
vincie della Venezia i resti di cassa in danaro ed in 
titoli pulihlici di eredito, e i debiti e i crediti pro 
venienli dalla disciolta amministrazione io ragione 
dell'estimo di cui all'art. G. , · 

(Apprornto.) ' 
• Art. 18. Il Comitato rli stralcio rimborsP.rà a ca 

duna Provincia le somme entrate nella cassa territo 
riale per le rilenule dcl 3 p~r cento sugli stipeudi dei 
medici chir11rghi comun~li, d~l di che quesle ritenute 
ebbero principio. 

> Dalla somma spettante a caduoa Provincia, si de· 
trarrà soltanto dli clie per oi;ni Provincia fosse stato 
pagato in ~ratificnzioni o pensioni a tenore dello Sta· 
tulo arciducale e delle vigenti leggi sulle pensioni. 

• Le rilcnute del 3 per cento saranno Hrsate di. 
rettamente ndle rispettive casse provinci~li. 
, Oi;ni Provincia assumerà iu seguito per conlo 

, 
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. ' , 
proprio il servìzic delle pensioni e gratificazioni a fa. 
vore dei medici condotti del proprio territorio che ne 
banno diritto, tenendo rispettivamente sollevale le altre 
province. 

> Pei successivi rapporti ogni Provincia provvederà 
come reputerà più opportuno senza lesiono dei diritti 
acquisiti. > 

(Approvato.) . 
e Art. rn. Le province Venete dovranno proporzionata· 

mento sostenere le spese tullepel mantenimento dell'uffi 
zio di stralcio dell'abolita amministrazione pel fondo ter 
ritoriale: anche la provincia di Mantova vi concorrerà 
io ragione di un decimo pel biennio 18Ci8-69. > 

(Approvato.) 
Presidente. Ora si procederà alla votazione per 

ìsquittinio segreto su questo progetto di legge. 

(Il Senatore Segretario Giaerl-Llsci fa l'appello 
minale.j 
Resultato della votazione. • 

Votanti. • • 8t 
Voti favorevoli 77 

> eontrariì -' 
(Il Senato ad oua.) 

L'ordine del giorno porterebbe ora la discussione del 
progetto di legge per le guarentigie pontificie, ma I~ 
gravità del progetto e l'ora già inoltrala mi cons~ 
gliano a sciogliere la seduta, e a rimandarne la di· 
scussione a domani, alle ore due. 

La seduta è sciolta (ore 5.) 

no· 

.. • 66 


